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PUGLIA 850MILA EURO AL BONUS MATRIMONIO

Aiuti ai neo-sposi
e al settore nuziale
Agli operatori 12,5 milioni

l Altri 850mila euro per sostenere le
coppie che si sposeranno entro la fine del
2021 e 12,5 milioni per aiutare gli operatori
del wedding attraverso agevolazioni ed
incentivi. Pugliapromozione sta preparan-
do due nuovi avvisi per supportare il com-
parto danneggiato dalla pandemia Covid:
lo ha annunciato il direttore del dipar-
timento Cultura e Turismo della Regione,
Aldo Patruno, durante le audizioni in IV
commissione consiliare. La Regione ha
promosso diverse azioni di sostegno per le
attività legate alla cultura e turismo,
dell’importo di 50 milioni di euro a fondo
perduto, i cui bandi sono scaduti il 15
febbraio scorso. Le risorse messe a di-
sposizione hanno coperto però solo il 30%
delle richieste, per il periodo di assenza di
entrate comprendente i mesi da febbraio
ad agosto 2020. Saranno investiti altri 35
milioni per coprire le perdite di fatturato
dei mesi che vanno da settembre 2020 a
gennaio 2021.

Ai lavori hanno partecipato anche la
presidente nazionale di Federmep Serena
Ranieri e il presidente nazionale della
federazione fotografi. Quello dei ricevi-
menti nuziali è un settore che dà reddito e
lavoro a livello nazionale a circa 50 mila
aziende e partite Iva, per un totale di 400
mila lavoratori impegnati. Federmep ha
proposto di istituire un tavolo regionale
permanente sul settore, volto al monito-
raggio e all’aggiornamento continuo sulla
situazione delle aziende. Ed ancora
un’azione fondamentale per la ripartenza,
sarebbe la definizione, a livello di Con-
ferenza delle Regioni, di nuove linee guida
in termini di protocolli per la sicurezza per
la ripresa degli eventi. [red.- reg.]
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CORONAVIRUS
CAMBIO DI COLORI, MA NON PER TUTTI

ALTRI 296 MORTI
In 3.737 in rianimazione (+34 unità in 24
ore). Nei reparti ordinari sono invece
ricoverate 28.785 persone (+353 unità)

MENO DELLA METÀ DEI TAMPONI
Sono stati 102.795 tra molecolari e antigenici
(domenica erano stati 250.933). Il tasso di
positività schizza al 10,4% (era il 7,1%)

«Valutare riaperture dal 20 aprile»
La richiesta delle Regioni. Fonti del Governo: cabina di regia quando cambiano i dati

l Dopo la zona rossa disposta
per il week end lungo di Pasqua,
l’Italia torna ad essere divisa tra il
rosso e l’arancione, in attesa del
prossime monitoraggio e
dell’eventuale verifica a metà
aprile, che valuterà la possibilità
che le zone dove la diffusione del
virus è più contenuta possano tor-
nare in giallo. La richiesta delle
Regioni (che giovedì incontreran-
no il premier Mario Draghi in
merito ai fondi Recovery e che
nella stessa giornata si confron-
teranno col governo nella Sta-
to-Regioni) è di «fornire prospet-
tive a quei settori chiusi valutan-
do aperture subito dopo il 20 apri-
le, nel caso di un miglioramento
dei dati epidemiologici». Una ri-
chiesta subito presa in serissima
considerazione dall’Esecutivo
tanto che si è appreso che potrebbe
essere convocata presto la cabina
di regia del Governo per valutare
la programmazione delle possibili
riaperture di alcune attività.
Quanto «presto» però è tutto da
vedersi. Fonti del Governo, infat-
ti, hanno chiarito che cabina di
regia ci sarò a patto però che cam-
biano - in meglio - i dati del con-
tagio.

Intanto, purtroppo, continua ad
aumentare la pressione sulle te-
rapie intensive. Ieri sono stati
3.737 i pazienti ricoverati in ria-
nimazione per Covid in Italia, in
aumento di 34 unità rispetto a Pa-
squa, mentre gli ingressi giorna-

lieri in rianimazione, secondo i
dati del ministero della Salute, so-
no stati 192 (domenica 195). Nei
reparti ordinari sono invece ri-
coverate 28.785 persone, in au-
mento di 353 unità rispetto a do-
menica.

Su 102.795 i tamponi molecolari
e antigenici per il coronavirus (do-
menica erano stati 250.933), il tas-
so di positività schizza al 10,4% (a
Pasqua era al 7,1%). Infatti i po-
sitivi sono stati 10.680. Le vittime
sono state 296 (a Pasqua 326).

Ma vediamo le misure previste
nelle prossime ore a seconda dei
territori.

ZONA ROSSA (LOMBARDIA,
TOSCANA, EMILIA ROMAGNA,
CALABRIA, FRIULI VENEZIA
GIULIA, PIEMONTE, PUGLIA,
VALLE D’AOSTA E CAMPANIA)
-Sono nove le regioni sottoposte
alle misure di contenimento più
rigide, dove è consentito spostarsi
soltanto per motivi di lavoro, sa-
lute o necessità e non è concesso
andare a trovare parenti o amici.
È invece sempre possibile svol-
gere attività motoria, ma solo in
prossimità della propria abitazio-
ne, e attività sportiva all’aperto in
forma individuale. Le scuole sono
in presenza fino alla prima media
mentre è prevista la didattica a
distanza per gli alunni fino alla
terza media e quelli delle supe-
riori. Sono chiusi barbieri, par-
rucchieri, centri estetici, negozi di

abbigliamento, calzature e gioiel-
lerie. Restano aperti i negozi di
generi alimentari, tabaccherie,
edicole, farmacie, parafarmacie,
lavanderie, ottici, profumerie, er-
boristerie, cartolerie, negozi di in-
timo e di biancheria per la casa,
ferramenta. Aperti anche i negozi
per bambini, dai giocattoli all’ab -
bigliamento. Prosegue l’attività
dei mercati che vendono esclusi-
vamente generi alimentari. I cen-
tri commerciali sono chiusi nel
fine settimana.

ZONA ARANCIONE - (VENE-
TO, MARCHE, PROVINCIA DI
TRENTO, LAZIO, ABRUZZO, LI-
GURIA, BASILICATA, SICILIA,
MOLISE, SARDEGNA, UMBRIA
E PROVINCIA AUTONOMA DI
BOLZANO) -Le visite, sempre una
sola volta al giorno e sempre in
non più di due persone, sono con-
sentite all’interno del comune di
residenza. Sono vietati gli sposta-
menti al di fuori del proprio co-
mune. Per quei territori con meno
di 5mila abitanti è consentito spo-
starsi entro i 30 km dal confine del
proprio comune, con il divieto pe-
rò di recarsi verso i capoluoghi di
Provincia. Scuole in presenza fino
alla prima media. Saranno in clas-
se anche gli alunni fino alla terza
media e quelli delle superiori, ma
al 50%. Tutti i negozi sono aperti,
compresi parrucchieri, barbieri e
centri estetici, mentre i centri
commerciali restano chiusi nel fi-

ne settimana.

IN TUTTA ITALIA -È vietato
uscire di casa dalle 22 alle 5. Il
divieto non vale in caso di lavoro,
salute o necessità. Bar e ristoranti
restano chiusi: possibile solo
l’asporto, fino alle 18, e la consegna
a domicilio, fino alle 22 e solo per i
ristoranti (in caso di ripristino
delle zone gialle, bar e ristoranti
potrebbero riaprire a pranzo). I
presidenti di Regione, a differenza
di quanto è stato finora, non po-
tranno emanare ordinanze più re-
strittive per chiudere le scuole. Se
la verifica di metà mese darà esito

positivo e dunque torneranno le
zone gialle, si potrebbe valutare la
riapertura di cinema e i teatri con
le regole che erano già previste nel
precedente decreto.

Vietati gli spostamenti tra le re-
gioni, la mobilità è consentita solo
per lavoro, salute e necessità, ma
sarà sempre possibile rientrare al-
la propria residenza/domicilio.

Chi rientra in Italia dall’estero
dovrà comunque obbligatoria-
mente avere tampone negativo
(molecolare o antigenico) nelle 48
ore precedenti, stare in quaran-
tena per 5 giorni e rifare il test.

[@MrsIngr]

LA CAPITALE Il centro di Roma semideserto a Pasquetta
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l ROMA. Preparare il terreno per dimo-
strare a Bruxelles che l’Italia sarà in grado di
onorare gli impegni e di mettere a terra tutti i
195 miliardi del Recovery Plan nei prossimi
cinque anni: incassato l’ok di Camera e Senato
(a Palazzo Madama i voti favorevoli sono stati
203, 7 i no e 24 gli astenuti) il governo deve
correre per finalizzare il Piano italiano di ri-
presa e resilienza, che va reso più omogeneo al
suo interno e va incrociato con il Documento di
economia e Finanza. E in parallelo porta avanti
il lavoro per rendere più semplici le procedure
e assicurare tempi certi alla realizzazione dei
progetti finanziati dal Next Generation Eu.

Cambiare le procedure, ha ribadito il mi-
nistro dell’Economia Daniele Franco in Se-
nato, è la sfida delle sfide che il Paese ha da-
vanti. E il Piano deve consentire di superare
quei «nodi strutturali» che da anni frenano la
crescita, mettendo al centro «giovani e im-
prese», a partire dal turismo che è «fonda-
mentale», insieme a manifattura, servizi, agri-
coltura: Il piano, ha spiegato il ministro, «deve
accompagnare la trasformazione e il raffor-
zamento del nostro sistema produttivo». Ci
sarà una scrematura dei progetti - il piano
lasciato dal governo Conte prevedeva voci da
finanziare per 14 miliardi in più delle risorse
Ue disponibili - ma questi, ha confermato Fran-
co, non saranno per forza abbandonati. Anzi,
quelli «meritevoli» avranno probabilmente
una linea di finanziamento ad hoc.

Le prossime 3-4 settimane saranno quindi di
fuoco: l’8 aprile il premier Mario Draghi in-
sieme ai ministri vedrà le Regioni, e sul tavolo
ci sarà probabilmente anche lo schema di go-
vernance annunciato da Franco che coinvol-
gerà tutti i livelli amministrativi e indicherà le
forme di «interlocuzione tra governo centrale
ed enti territoriali». Nel frattempo al Mef si
stanno rivedendo i calcoli di finanza pubblica e
si sta ancora valutando se includere o meno
nelle indicazioni programmatiche i primi ef-
fetti del Recovery Plan e del nuovo scosta-
mento (che potrebbe superare i 20 miliardi). Il
Def andrebbe presentato entro il 10 di aprile ma

nella maggioranza già si mette in conto uno
slittamento fino alla metà del mese. Mentre le
nuove comunicazioni del governo sul Reco-
very, richieste anche dalla risoluzione appro-
vata dal Senato, dovrebbero essere calenda-

rizzate l’ultima settimana di aprile, a ridosso
della scadenza entro cui inviare a Bruxelles la
versione definitiva del Piano.

Per la metà di aprile, intanto, i ministeri più
direttamente coinvolti nelle procedure attua-
tive del Recovery, puntano a presentare le loro

proposte per snellire tempi e burocrazia, evi-
tare «colli di bottiglia» e velocizzare le opere. Al
ministero guidato da Enrico Giovannini è sta-
ta costituita una commissione ad hoc: rap-
presentanti della Corte dei conti e del Consiglio
di Stato e dei Ministeri della Funzione pubblica
e della Infrastrutture e mobilità sostenibili, si
riuniscono ogni settimana con il compito di
rivedere la normativa e l’obiettivo di presen-
tare delle proposte per la metà del mese. E lo
stesso sta facendo il ministro della Transizione
ecologica, Cingolani, insieme ai colleghi del
ministero della Cultura e della Trasformazio-
ne digitale. Il pacchetto per le semplificazioni,
insieme alle procedure per il reclutamento del-
le figure tecniche necessarie all’attuazione del
Recovery, dovrebbero trovare posto poi nel
«decretone» che accompagnerà il piano. E che
potrebbe essere solo il primo di una serie di
provvedimenti che via via serviranno a fi-
nalizzare le risorse in arrivo da Bruxelles. [ag.]

TEMPI STRETTI
Dopo Pasqua, Draghi vedrà le

Regioni e sul tavolo ci sarà anhe il
nuovo schema di governance

I FONDI EUROPEI
LA GRANDE SFIDA DELLE RISORSE

IL MINISTRO
Franco (Mef) chiede nuove procedure: «Il
Piano deve consentire di superare quei nodi
strutturali che da anni frenano la crescita»

È corsa a Def e Recovery
Imprese e turismo al centro
Ok dal Senato, ora tocca al governo. A metà aprile le semplificazioni

L’ASSE
A sinistra il
ministro
dell’Economia
e delle
Finanze
Daniele
Franco con il
collega ai
Rapporti col
Parlamento,
Federico
D’Incà, ieri al
Senato. Nella
foto in alto, il
premier
Mario Draghi
.

.
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LA BATTAGLIA DELLA «GAZZETTA»

Decontribuzione
l’Inps chiarisce
«Resta al Sud»

MASSIMO BRANCATI

l Il Ministero del Lavoro aveva messo un
punto fermo. Chiarito l’equivoco e invitato l’In -
ps ad adeguare la propria circolare applicativa
sulla misura «Decontribuzione Sud», voluta dal-
la legge di Bilancio per alleggerire il peso dei
contributi previdenziali a carico delle aziende
del Mezzogiorno. L’istituto ha recepito l’indi -
cazione e ha esplicitato meglio la parte che
riguarda l’utilizzo dei lavoratori in sommini-
strazione (interinali). Con la vecchia imposta-
zione accadeva che un’azienda del Sud, «in-
gaggiando» lavoratori da un’agenzia di som-
ministrazione ubicata in una regione del Nord,
non potesse accedere al beneficio, mentre
un’azienda di
Milano, Tori-
no o Venezia
che si rivolge-
va ad
un’agenzia
del Sud riu-
scisse a «in-
tercettare» la
decontribu -
zione per i la-
voratori as-
sunti. In que-
sto modo vie-
ne meno la
ratio stessa
della misura,
consistente
nel favorire
la stabilità oc-
cupazionale nelle aree svantaggiate. Sulla scia
di quanto segnalato dal Ministero del Lavoro,
l’Inps ha spiegato che nelle ipotesi in cui l’at -
tività venga svolta mediante un rapporto di
somministrazione, «la sede di lavoro rilevante
ai fini del riconoscimento della decontribuzione
deve essere individuata nel luogo di effettivo
svolgimento della prestazione. Pertanto, qualora
il lavoratore svolga la propria prestazione la-
vorativa presso un utilizzatore ubicato nelle
regioni del Mezzogiorno, il beneficio può essere
riconosciuto a prescindere da dove effettiva-
mente abbia sede legale o operativa l’agenzia di
somministrazione. Viceversa, qualora il lavo-
ratore sia dipendente di un’Agenzia di som-
ministrazione che abbia sede legale o operativa
in regioni del Mezzogiorno, ma svolga la pro-
pria prestazione lavorativa presso un utilizza-
tore ubicato in regioni differenti - spiega l’Inps -
il beneficio non può essere riconosciuto». Viene
così evitato quello che poteva essere uno «scip-
po» del Nord nei confronti del Mezzogiorno:
tante aziende della Lombardia o del Piemonte,
non a caso, si sono rivolte ad agenzie di in-
terinali situate nelle regioni meridionali con il
chiaro intento di mettere mano alle agevola-
zioni. Lo scenario che ne poteva conseguire era
quello di creare una misura per sostenere le
imprese del Mezzogiorno, ma che alla fine cam-
biava rotta per un’interpretazione fuorviante
del provvedimento stesso. Ora tutto è stato chia-
rito e messo nero su bianco anche dall’Inps.
L’aiuto è per il Sud. E resta nel Sud.

FONDI Nessuno «scippo» dal Nord
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IL CONGRESSO SLOW FOOD

Valorizzare
tutta la filiera
delle eccellenze
agro-alimentari

La dieta mediterranea

l “Sostenere, educare, parte-
cipare” le tre mission del nuovo
Comitato di Condotta Slow Food
Foggia e Monti Dauni chiamato a
guidare il movimento sul terri-
torio e ad animare la sezione lo-
cale per i prossimi quattro anni.

L’elezione è avvenuta nel cor-
so del Congresso annuale che si è
svolto su piattaforma on line, in
ottemperanza alle disposizioni
sanitarie legate all’emergenza
sanitaria da Covid-19.

Il Comitato di Condotta, come
previsto dallo Statuto, ha prov-
veduto alla nomina delle cariche
interne: nuovo fiduciario e lega-
le rappresentante è Luca D’An -
drea che coordinerà la “piccola
tavola” insieme a Costanza Di
Muro (segretario), Sara Pacella
(comunicazione), Biagio Dedda
(resp. Monti Dauni), Enzo Tama-
lio (resp. Alto Tavoliere), Gio-
vanni Fratta (tutela della biodi-
versità) e Omar Leonardi (rap-
porti con i produttori).

Il Congresso si è aperto con i
saluti di Marcello Longo, Presi-
dente Slow Food Puglia, affian-
cato da Luigia Ciuffreda, del Co-
mitato esecutivo regionale e Giu-
seppe Placentino, responsabile
del presidio del caciocavallo po-
dolico del Gargano.

Durante il congresso è stata
illustrata la futura programma-
zione che avrà come obiettivo
principale la difesa della biodi-
versità, della sostenibilità e della
tutela delle produzioni locali.

Nel definire le attività, il nuo-
vo esecutivo ha spiegato che
«l’impegno del Comitato di Con-
dotta si concentrerà prima di tut-
to sul sostegno che potremo dare
alle aziende e ai produttori, quin-
di sulla formazione di una nuova
classe dirigente sensibile alle te-
matiche ambientali e della so-
stenibilità, infine sulla adesione
a processi decisionali e sociali
del territorio, che è un atto do-
vuto e necessario».

La Condotta ha già avviato tre
iniziative che necessitano di ul-
teriori sforzi nel prossimo qua-
driennio: il Mercato della Terra
di San Severo, la Comunità In-
Food per la corretta informazio-
ne agroalimentare e il Presidio
del Maiale Nero.

Il Mercato della Terra di San
Severo è stato istituito lo scorso
18 novembre a seguito della na-
scita della Comunità Slow Food
Mercato della Terra di San Se-
vero e sarà ospitato - non appena
le restrizioni delle restrizioni
imposte dalla pandemia da Co-

vid-19 verranno allentate -
nell’area mercatale di Porta San
Marco. La Condotta ha puntato
sul Comune dell’Alto Tavoliere
perché si tratta di uno dei mag-
giori centri di produzione agri-
cola pugliesi, ma anche per poter
affiancare i giovani produttori
coinvolti nel progetto e che rap-
presentano, di fatto, modelli po-
sitivi di cittadinanza.

La Comunità InFood per la
corretta informazione agroali-
mentare è costituita da giorna-
listi e da operatori della comu-
nicazione con l’obiettivo di pro-
muovere la corretta informazio-
ne in campo agroalimentare ed
enogastronomico.

Tra le attività della Comunità
InFood rientrano, fra le altre, la
promozione dei principi e dei va-
lori di Slow Food attraverso gli
organi di informazione; la for-
mazione professionale per i gior-
nalisti in accordo con gli Ordini
Regionali e il sostegno alla at-
tività delle Condotte e comunità
locali.

E’ stato avviato l’iter per il ri-
conoscimento del Presidio del
Maiale Nero. Sono circa 150 i ca-
pi in tutta la provincia di Foggia:
un dato che allarma Slow Food.
“Crediamo che sia interesse non
solo del nostro territorio, ma di
qualsiasi soggetto che lavori per
la tutela della biodiversità, ri-
mettere a valore l’allevamento
del maiale nero per recuperare
una specie autoctona altrimenti
destinata a scomparire”, ha di-
chiarato Luca D’Andrea nel suo
intervento durante il Congres-
so.

Fra gli obiettivi da realizzare
nel prossimo quadriennio ci so-
no anche la nascita di un nuovo
Mercato che interesserà l’area
dei Monti Dauni, e che coinvol-
gerà aziende e produttori di tutto
l’Appennino Dauno per realizza-
re un mercato itinerante tra le
località coinvolte, e la program-
mazione di un’azione di Food Po-
licy attraverso la quale la Con-
dotta intende avviare una inter-
locuzione privilegiata con le am-
ministrazioni comunali al fine di
sottoscrivere un protocollo di in-
tesa che favorisca la redazione di
atti amministrativi a sostegno
della sostenibilità e della qualità
alimentare. Infine, nel prossimo
anno scolastico è previsto l’avvio
di un progetto di educazione nel-
le scuole sulle tematiche alimen-
tari e ambientali in modo da fa-
vorire la sensibilizzazione e la
formazione delle fasce giovanili.
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AREA INDUSTRIALE «SI PRONUNCI L'ANAC»

Landella lascia
«Autosospeso»
dal CdA dell’Asi

l Il sindaco di Foggia, Franco Landella,
si è «autosospeso» dal consiglio di am-
ministrazione del consorzio industriale
Asi ed ha invitato anche il presidente,
Agostino De Paolis, a compiere lo stesso
passo. «E ciò in attesa del pronunciamen-
to dell'Anac (l'Autorità nazionale Anti-
corruzione: ndr) sulla possibilità che i
sindaci e presidenti di Provincia possano
far parte del CdA del Consorzio dell'Area
di Sviluppo Industriale di Foggia».

«Ho provveduto a revocare in autotu-
tela la mia dichiarazione di incompati-
bilità e inconferibilità - precisa Landella -
poiché sulla questione nutro la medesima
perplessità del presidente della Provincia
di Foggia, Nicola Gatta. Ho forti dubbi
anche sulla compatibilità dell'attuale pre-
sidente del Consorzio, Agostino De Paolis,
eletto recentemente sindaco di Accadia,
che da commissario straordinario ha ri-
cevuto in continuità anche l'incarico di
presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell'ente di via monsignor Farina».

«Per quanto concerne la vicenda delle
due assunzioni, tra cui quella della nuora
di un membro del Consiglio di Ammi-

nistrazione, Emilio Paglialonga, avvenu-
te nei giorni antecedenti all’assemblea dei
soci e all’insediamento del nuovo CdA, si
evidenziano - sottolinea Landella - profili
di marcata illegittimità e per tale ragione
ho ufficialmente richiesto l'annullamento
in autotutela di tutta la procedura con-
corsuale, poiché ai sensi del Decreto Le-
gislativo 165/2001 doveva essere svolto un
concorso con evidenza pubblica in con-
siderazione del fatto che il Consorzio Asi è
un ente pubblico economico, così come
confermato dalla stessa Anac».
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